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             RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA

    LAVORATORI COMUNE DI BRESCIA

BASTA PAROLE !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
la RSU e le OOSS, vista la chiusura negativa del tentativo di conciliazione con la delegazione dell’Amministrazione Comunale tenutosi in Prefettura di Brescia ma anche in assenza di ulteriori risposte e/o approfondimenti rispetto a: 
Fabbisogno quantitativo e qualitativo assunzionale dell’ente e richiesta di avanzare una proposta di piano industriale che permetta di evitare il ricorso a riorganizzazioni dettate dall’emergenza 
NESSUNA VERA ASSUNZIONE nell’anno 2016 (17 assunzioni sulle 72 previste che in realtà sono solo trasformazioni di contratti di lavoro già in essere), 
ASSUNZIONI PER L’ANNO 2017 delle 84 assunzioni previste (49 residue del 2016 + 35 dell’anno in corso) al mese di aprile ne sono state effettuate soltanto 17, la maggior parte delle quali per mobilità da altri Enti (alcune da procedure di mobilità scadute nell’Ottobre 2016) .
NESSUNA ASSUNZIONE nella la Polizia Locale, negli ultimi due anni non è stata effettuata alcuna assunzione di agenti, esclusivamente a causa della lentezza dimostrata nell’espletamento delle procedure di mobilità e nella valutazione di utilizzo della graduatoria ancora aperta da TRE anni.  
NESSUNA ASSUNZIONE per il Personale Amministrativo (da procedure di mobilità scadute nell’Ottobre 2016), ad oggi risultano “promesse” solo 5 assunzioni a fronte invece delle carenze della categoria.   

NESSUNA VERA ASSUNZIONE nell’Area educativa e quella Sociale. Il concorso per insegnanti di Scuola dell’infanzia (scaduto a LUGLIO 2016) su cui stendiamo un velo è stato ultimato a Marzo 2017 e le nuove colleghe verranno assunte a Settembre, mentre quello per Educatore Asili Nido  (scaduto a SETTEMBRE 2016) non è ancora terminato e i nuovi colleghi verranno assunti, si spera,a Settembre. L’assunzione di due assistenti sociali di cui le prime 2 promesse pare non siano ancora arrivate. La situazione descritta è dovuta sia ad una precisa scelta sia alla lentezza dimostrata da questo ente, malgrado la piattaforma regionale si sia sbloccata sin dall’Ottobre 2016.

Questa situazione stride  palesemente non solo con le dichiarazioni rilasciate negli ultimi mesi dall’Assessore al personale/Bilancio sui risparmi effettuati nella spesa del personale e sulla “promessa” di assunzioni numericamente consistenti, tali da garantire addirittura un equilibrio di 1 a 1 tra  cessati-assunti, ma anche delle continue operazioni di riorganizzazione con i conseguenti spostamenti di personale da un ufficio all’altro e di incrementi dei carichi di lavoro.
a) Esternalizzazioni di servizi    

La R.S.U. ribadisce la propria contrarietà alla politica dell’esternalizzazione dei servizi, rispetto alla quale si segnala l’assoluta mancanza di condivisione dei percorsi con i dipendenti e con le loro rappresentanze sindacali, limitandosi a comunicare a posteriori la decisione presa, mettendo la parte sindacale di fronte all’atto compiuto.

La RSU disapprova la scelta politica di fare riscorso alle esternalizzazioni come  strumento per fronteggiare carenze di personale, in quanto la ritiene riconducibile esclusivamente alla volontà politica di svuotare il ruolo del servizio pubblico contribuendo alla precarizzazione dei rapporti di lavoro che da tempo caratterizzano  politiche occupazionali dell’ente. 
La RSU chiede il ritiro dell’esternalizzazione delle biblioteche periferiche 
b) Relazioni sindacali e richiesta di adottare di un protocollo regolativo   

La reiterata richiesta di adottare un Protocollo che disciplini le relazioni sindacali  è stata sistematicamente rigettata dall’Amministrazione che si trincera dietro la risibile scusa di attendere il nuovo Contratto Nazionale. Per altro verso, ci si trova di fronte a continue violazioni dell’obbligo di informazione previsto dalle norme già in essere con mancata/ritardata trasmissione di documentazione, mancata comunicazione preventiva delle riorganizzazioni, mancata comunicazione preventiva delle esternalizzazioni. 
c) Il ritiro del Regolamento Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Rls)
     Riguardo a questo punto, nonostante la riconosciuta ILLEGITTIMITA’  l’Amministrazione ha confermato la propria volontà di non procedere al ritiro del regolamento, limitandosi ad offrire una blanda e generica disponibilità alla sua modifica.   
d) Applicazione della tassazione separata all’incentivo Merloni

      La RSU concorda con l’Amministrazione sulla necessità di adottare nuovo  

      regolamento sugli incentivi ed è opportuno fare alcune considerazioni su quello 
      vigente approvato nel 2014 su cui però L’Amministrazione si è resa completamente 
    inadempiente ; L’Amministrazione, inoltre, ha mancato di condividere un tavolo 
     tecnico per la programmazione delle attività di formazione e sull’utilizzo della 
     quota del 20%, il cui impiego resta a tutt’oggi ignoto.

L’Amministrazione ha continuato a decantare alla cittadinanza il livello di eccellenza dei servizi resi all’utenza , dimenticandosi di aggiungere che tale livello si è retto e si regge esclusivamente sulla professionalità e sulla dedizione dei dipendenti che sono sempre di meno ( complessivamente 200 dipendenti in meno nell’arco di un triennio ) e sempre più anziani.

Se non vi sarà una decisa inversione di rotta sulle assunzioni , bisognerà avere il coraggio di dire alla cittadinanza che alcuni servizi non potranno più essere garantiti , o almeno allo stesso livello. 
BASTA PROMESSE !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Chiediamo quindi che l’Amministrazione apra una nuova fase concorsuale tale da  garantire, attraverso la formazione di nuove graduatorie da cui attingere, l’accesso di personale giovane, motivato ed immediatamente disponibile, inoltre una nuova fase nei rapporti sindacali nel rispetto delle norma , dei lavoratori e dei loro rappresentanti.  

La RSU 
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